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PREMESSA 

 

Il Comune di Viguzzolo è dotato di P.R.G.C. vigente approvato a seguito di Variante Generale con D.G.R. n. 

15-5752 del 06/05/2013 pubblicata sul B.U.R. n. 20 del 16/05/2013. La suddetta pianificazione è stata in 

seguito modificata dalle seguenti Varianti al PRGC: 

- VARIANTE PARZIALE n.1/2013 approvata con DCC n.4 del 04/04/2014 avente per oggetto una modifica 

relativa alla soppressione di tre piccole aree destinate a standard urbanistici per trasformarle in tre lotti 

residenziali. 

- VARIANTE PARZIALE n.2/2017 approvata con D.C.C. n. 15 del 19/07/2017 avente per oggetto due 

modifiche:  l’eliminazione della strada interna di distribuzione relativa ai lotti residenziali pc2 e pc3 e la 

presa d’atto che all’interno di un PEC vigente esiste un lotto ancora libero. 

- VARIANTE n.3/2019 attualmente in corso di formazione  avente lo scopo di recepire il Piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari approvato dal Comune  con D.C.C. n. 20 del 13/07/2018. 

- VARIANTE 4/2019 attualmente in corso di adozione avente lo scopo di riordinare, eliminandone una 

parte, le aree residenziali “C” di nuovo impianto inedificate non più confacenti alle attuali necessità del 

locale mercato immobiliare nonché di apportare  all’ area n.10 delle aree produttive D2 la eliminazione di 

una porzione inedificata della stessa adiacente al centro abitato. 

La presente Variante n.5/2020 si innesta sullo strumento urbanistico generale approvato e ha lo scopo di 

apportare ad esso una modifica idonea a soddisfare le esigenze della ditta Lamberti S.p.A. (industria RIR) che, 

avendo acquisito nuove opportunità di sviluppo del proprio mercato, necessita di effettuare  un ampliamento 

dello stabilimento esistente al fine di una riorganizzazione interna dello stabilimento a vantaggio della 

sicurezza e della funzionalità. L’ampliamento sarà effettuato senza aggravio del rischio industriale e a 

vantaggio della sicurezza del territorio, nel rispetto della disciplina contenuta nell’elaborato RIR che correda il 

PRG nonché delle normative sovraordinate vigenti. 

Le modifiche necessarie ad introdurre nel PRGC vigente l’ampliamento che si rende necessario sono 

compendiabili in quanto segue: 

1) ampliamento sul lato sud dello stabilimento esistente di mq 10.000 di superficie da accorpare all’area 

produttiva D2 esistente. L’area costituisce porzione di un’area di dimensioni molto ampie già in proprietà 

dell’azienda ed attualmente destinata nel PRG vigente quale ambito agricolo speciale (E) ed eliminazione 

contestuale di pari quantità dell’ambito agricolo speciale medesimo; 

2) ampliamento sul lato ovest dello stabilimento esistente di mq. 3.000 di superficie da accorpare all’area 

produttiva D2 esistente. L’area fa parte delle aree in proprietà dell’azienda ed è classificata nel vigente 

PRGC tra le aree per attività agricole (E); contestualmente avviene la eliminazione di pari quantità di zona 

E; 

3) modifica della rappresentazione grafica dell’“area di esclusione” presente sulla carta di vincolo (tav.5 in 

scala 1:2000) per correggere una incongruenza presente nella tavola 5 citata che ne individua una porzione 

come “inedificabile” mentre le “Linee Guida Regionali – 2010” prevedono che l’esclusione in tale area sia 

limitata alle categorie territoriali “A” e “B” del D.M. 09/05/2001 recante “ Requisiti minimi di sicurezza in 

materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di 

incidente rilevante”; 

4) aggiornamento delle Norme Tecniche di Attuazione del PRGC di Viguzzolo per recepire l’adeguamento 

alla normativa per le industrie a Rischio di Incidente Rilevante (RIR) adottato dalla Provincia di 

Alessandria con DCP n.11/16042 del 16/05/2015; 

5) eliminazione di parte dei comparti SUE A e B dell’area produttiva D1 non pervenuti ad edificazione tra la 

data di approvazione della Variante Strutturale al PRGC e la data odierna; 

6) aggiornamento delle Norme di Attuazione del PRGC correlato alle modifiche illustrate ai punti precedenti. 

Nel successivo paragrafo “Modifiche” verranno descritte in modo esaustivo le caratteristiche e le connotazioni 

della presente Variante Parziale al PRGC vigente. 

La Variante ai sensi dell’art. 17, commi 5, 6 e 7, della L.R. 56/77 e s.m.i. si configura come Variante Parziale 

in quanto le modifiche in essa previste soddisfano tutte le seguenti condizioni: 

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle modificazioni 

introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o 

comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri 

quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri 

quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale in misura superiore al quattro per cento, nei comuni 

con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile 

lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento 

delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione 
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residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di 

titolo abilitativo edilizio; 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, relativi alle 

attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 per cento nei 

comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 

classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e salvaguardia ad 

essi afferenti. 

 

Veduta aerea del  Comune di Viguzzolo con individuazione dell’area interessata dalla Variante 

 

 

 

 

 

 

MODIFICHE  

La Variante Parziale n.5/2020 è resa possibile in quanto rispetta tutte le condizioni previste dalla L.R. n. 

56/77 e s.m.i. all’art. 17 commi 5, 6 e 7 e richiamate in premessa.  

L’ammissibilità delle modifiche sarà giustificata nel successivo paragrafo “Verifiche”. 

Con la presente Variante Parziale viene aggiornata la seguente cartografia di PRGC riferita al Comune di 

Viguzzolo: Tav.2 in scala 1:5000 ,Tav.3 e Tav.5 in scala 1:2000.  

Si illustrano nel seguito i punti di modifica al PRGC vigente del Comune di Viguzzolo oggetto della presente 

Variante Parziale. 

1) e 2) Ampliamento di un'area industriale classificata nel PRG vigente come "Area industriale a rischio 

di incidente rilevante (SRIR)" D2 n.13, in terreni di proprietà della Lamberti S.p.A. ubicati in adiacenza 

allo stabilimento industriale RIR esistente: le modifiche comportano il cambio d'uso urbanistico di due 

distinte porzioni di territorio nel modo di seguito descritto: 

1) area a sud della zona D2 n.13 avente sup. pari a mq 10.000 (Fg. n.8 mapp. 106 parte,  108 parte, e 160 

parte) cambio d'uso da "Ambiti agricoli speciali" ad "Area industriale a rischio di incidente rilevante 

(SRIR)" D2 n.13; 

Ampliamento di un’area industriale classificata nel PRGC vigente come Area industriale a rischio di incidente 

rilevante n.13 (SRIR) in area adiacente allo stabilimento esistente di superficie pari a circa mq.10.000. L’area 

in argomento è catastalmente individuata al Fg. n.8 mapp. 106 parte, 108 parte, 160 parte: attualmente l’area è 

classificata ad “Ambiti agricoli speciali” e disciplinata all’art.33 delle N.T.d’A. del PRGC vigente. La 

modifica è resa possibile in quanto connessa alla revisione della Tav. 5 recante Elaborato RIR – Carta di 

vincolo di cui si tratterà nel dettaglio al successivo punto 3) della presente Variante. L’area di esclusione 

prevista dalle Linee Guida Regionali - 2010, infatti, è associata per una parte impropriamente ad un vincolo di 

inedificabilità quando le citate Linee Guida escludono per la citata area solo l’insediamento delle categorie 

territoriali “A” e “B”. E’ pertanto necessario individuare nell’elaborato una unica “area di esclusione” in cui 

l’esclusione sia limitata alle categorie territoriali previste dalle vigenti disposizioni. La modifica introdotta 

avrà ricadute anche nelle norme di attuazione del PRGC che dovranno essere modificate opportunamente. 

2) area a ovest della zona D2 n.13, avente sup. pari a mq 3000  (Fg. n.8 map. 99  parte)  cambio d'uso da 

"Aree  agricole  E" ad "Area industriale a rischio di incidente rilevante (SRIR)" D2 n.13; 

Ampliamento di un’area industriale classificata nel PRGC vigente come Area industriale a rischio di incidente 

rilevante n.13 (SRIR) in area adiacente allo stabilimento esistente di superficie pari a circa mq.3.000. L’area 

in argomento è catastalmente individuata al Fg. n.8 map. 99 parte: attualmente l’area è classificata ad “Aree  

agricole  E” e disciplinata all’art.27 delle N.T.d’A. del PRGC vigente. Anche questa modifica è connessa alla 
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revisione della Tav. 5 recante Elaborato RIR – Carta di vincolo di cui si tratterà nel dettaglio al successivo 

punto 3) della presente Variante.   

Ad illustrazione delle modifica si inseriscono di seguito: 

 

IMMAGINE SATELLITARE con individuazione delle aree di modifica 1) e 2) (fuori scala), rispetto anche 

ai confini con il Comune limitrofo di Castellar Guidobono, e dei punti di visuale da “Street View“ 

 

 

Immagini da Street View con individuazione, sulle fotoriprese, delle aree di modifica 1) e 2)  
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ESTRATTO del PRGC VIGENTE del Comune di Viguzzolo relativo alle modifiche 1) e 2)    (fuori scala) 

 
 

 

 

 

 

                    

 

 

ESTRATTO della VARIANTE n.5/2020 al PRGC del Comune di Viguzzolo relativo alle modifiche 1) e 2)    (fuori scala) 
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Si precisa che la Lamberti SpA ricade nell’obbligo di presentazione del Rapporto di Sicurezza ai sensi 

dell’art.15 del D.lgs 105/2015 in quanto presso lo stabilimento di Viguzzolo possono essere presenti sostanze 

e categorie di sostanze pericolose in quantitativi superiori alle soglie indicate in colonna 3 dell’allegato 1 al 

suddetto Decreto Legislativo. 

Ad ottobre 2010 la Società ha presentato il rapporto di sicurezza dello stabilimento alle autorità di 

competenza. 

Nel 2011 lo stabilimento ha intrapreso attività significative di razionalizzazioni impiantistiche e produttive, in 

particolare nel settore Esterificazioni. Tali attività hanno in parte modificato le descrizioni e le analisi 

evidenziate nel Rapporto di Sicurezza di ottobre 2010 che è stato conseguentemente aggiornato e trasmesso 

alle autorità competenti in aprile 2012. A valle dell’aggiornamento è avvenuta la riclassificazione di una materia 

prima di acquisto, la “Dietilentriammina”, di largo utilizzo nello stabilimento. Tale nuova classificazione inquadra tale 

materia prima non più come sostanza “nociva” ma come “sostanza tossica” che ricade in tale categoria dell’Allegato 1 

della allora vigente normativa ( D.Lgs. 334/99). A seguito di questa variazione è stata trasmessa alle Autorità  

competenti una relazione illustrativa datata Maggio 2012. Nella stesura dell’aggiornamento del Rapporto di Sicurezza ai 

sensi del D.lgs 105/2015 si è tenuto conto  delle variazioni sopracitate oltre che di tutte le attività di modifica 

successivamente sviluppate sia in termini di adeguamenti produttivi sia in termini di modifiche e miglioramenti 

impiantistici. 

Si dà atto, pertanto, che in data maggio 2016 il Rapporto di Sicurezza è stato presentato alle autorità competenti. 

A seguito dell’adeguamento al D.lgs 105/2015 si allega di seguito una planimetria “Informazioni per la pianificazione 

del territorio” che riporta i confini dello stabilimento con indicazione delle zone di danno. 

A seguito della presente Variante non si prevedono revisioni del posizionamento o della estensione delle aree 

di danno, delle aree di esclusione e di osservazione previste nella tavola n.5 “Carta di vincolo” del PRGC di 

Viguzzolo. E’ previsto invece che l’esclusione rappresentata nella omonima area sia limitata solo alle 

categorie A e B del D.M. 09/05/2001 come stabilito dalle “Linee Guida Regionali”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P
la

n
im

et
ri

a
 “

In
fo

rm
a
zi

o
n

i 
p
er

 l
a
 p

ia
n

if
ic

a
zi

o
n

e 
d
el

 t
er

ri
to

ri
o
”

 



        RELAZIONE ILLUSTRATIVA – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

     

             COMUNE DI VIGUZZOLO 

8 

3) Modifica della rappresentazione grafica dell’“area di esclusione” presente sulla carta di vincolo 

(tav.5 in scala 1:2000) per correggere una incongruenza presente nella tavola 5 citata, che ne 

individua una porzione come “inedificabile”, mentre le “Linee Guida Regionali – 2010” prevedono 

che l’esclusione in tale area sia limitata alle categorie territoriali “A” e “B” del D.M. 09/05/2001 

recante “ Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone 

interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”. 

Si richiama l’approvazione della Variante Generale al PRGC vigente con D.G.R. n.15-5752 del 06/05/2013 ed 

in particolare l’Allegato “A” alla citata D.G.R..  

In ordine all’”Elaborato RIR documento finale – individuazione effetti diretti ed individuazione effetti indiretti 

– febbraio 2013” ed all’incontro effettuato in data 06/02/2013 alla presenza dei settori regionali interessati, si 

è manifestata l’opportunità da parte del Comune di  trasmettere alla Regione Piemonte un contributo 

volontario che tenesse conto delle osservazioni regionali emerse nell’incontro. Le suddette osservazioni 

riguardavano, tra l’altro, l’individuazione degli effetti diretti e di quelli indiretti descritti nella “TAV. C” 

allegata al RIR e nella “TAV. 5 – Carta di vincolo” ed in particolare degli effetti indiretti relativi al Comune di 

Viguzzolo. Si è reso necessario procedere a un ampliamento dell’area di esclusione considerando i limiti delle 

lesioni reversibili (mt 300 dai confini dello stabilimento). Si è sottolineato da parte del Settore Regionale 

Grandi Rischi che l’esclusione nell’area individuata, conformemente a quanto richiesto dalle linee guida 

regionali, avrebbe dovuto riguardare le sole categorie A e B. In rapporto a quanto previsto dal PRG in fase 

conclusiva risultava invece prevista per la profondità di mt 200 il vincolo di inedificabilità. Si creava quindi 

una discrasia per cui una stessa “area di esclusione” avrebbe avuto due tipi di normativa. Allo scopo di 

concludere celermente l’iter di approvazione del PRG è stata formata da parte del Comune di Viguzzolo una 

integrazione volontaria che sanciva la presenza delle due tipologie normative nell’unica area di esclusione, 

fermo restando che tramite una successiva variante si sarebbero potute rendere omogenee le disposizioni. 

Ad illustrazione delle modifica si inseriscono di seguito i due documenti allegati alla “Integrazione volontaria 

da parte del Comune di Viguzzolo: 

a) l’allegato datato febbraio 2013 contenente le modifiche allora da apportare relativamente agli effetti 

indiretti alla tavola “C” del RIR ed alla tavola 5 “Carta di vincolo”  per il Comune di Viguzzolo; 

b) la tavola allegato “C1” all’elaborato RIR – documento finale, datato febbraio 2013, in cui risulta 

l’individuazione degli effetti diretti ed indiretti dello stabilimento RIR Lamberti S.p.A. per i Comuni di 

Viguzzolo e di Castellar Guidobono. 

Si allega, inoltre, un estratto della tav. 5 “Elaborato RIR Carta di vincolo” vigente e confrontata con quella 

modificata a seguito della presente Variante. 

 

 

Individuazione effetti indiretti alla tavola “C” del RIR ed alla tavola 5 “Carta di vincolo” (fuori scala) 
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Tavola allegato “C1” all’elaborato RIR – documento finale 
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Estratto della tav. 5 “Elaborato RIR - Carta di vincolo” del PRG vigente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della tav. 5 “Elaborato RIR - Carta di vincolo” modificata a seguito della presente Variante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



        RELAZIONE ILLUSTRATIVA – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

     

             COMUNE DI VIGUZZOLO 

11 

4) Aggiornamento delle Norme Tecniche di Attuazione del PRGC di Viguzzolo per recepire 

l’adeguamento alla normativa per le industrie a Rischio di Incidente Rilevante (RIR) adottato dalla 

Provincia di Alessandria con DCP n.11/16042 del 16/05/2016. 

La Provincia di Alessandria ha integrato il proprio Piano Territoriale Provinciale tramite la disciplina ora  

contenuta nel Titolo VI delle Norme di Attuazione “Adeguamento ed approfondimento alla normativa sul 

rischio di incidente rilevante approvato con DCP n.11/16042 del 16/05/2016. 

Il Comune di Viguzzolo ha deciso di adeguarsi alla normativa di cui sopra. A tal fine ha integrato le Norme 

Tecniche di Attuazione della presente Variante al PRGC introducendo al Titolo II recante “Attuazione dello 

Strumento Urbanistico Generale”, nel Capo II e dopo l’art. 10 i successivi articoli 10 bis, 10 ter, 10 quater, 10 

quinquies, 10 sexies, 10 septies e 10 octies che, con riferimento all’elaborato RIR e alla situazione territoriale 

e ambientale del Comune, forniscono la disciplina di riferimento di Viguzzolo. 

 

5) Eliminazione di parte dell'area produttiva D1 soggetta a SUE, localizzata a nord della SP 99 Tortona 

Rivanazzano e a est del centro abitato comunale, non pervenuta ad edificazione tra la data di 

approvazione della Variante Strutturale al PRGC e la data odierna. 

Le porzioni di territorio interessate sono comprese nei comparti classificati "SUE A" e  "SUE B" che 

vengono complessivamente ridotti per una superficie totale pari a mq 44.350 e il cui conseguente 

cambio d'uso avviene come segue:  

-   SUE A  riduzione di una superficie pari a mq 8.625 con trasformazione da " Aree produttive di nuovo 

impianto D1" ad "Aree agricole E";   

-  SUE B  riduzione di una superficie pari a mq 35.725 con trasformazione da " Aree produttive di nuovo 

impianto D1"ad "Aree agricole E". 

Con riferimento al mancato decollo delle aree produttive individuate come SUE A e SUE B dovuto alla 

congiuntura economica sfavorevole e alla mancata realizzazione pubblica delle infrastrutture viarie previste 

nel Piano Regolatore Generale (variante esterna al Comune di Viguzzolo) nonché a specifiche richieste di 

cittadini non più interessati all’edificabilità di nuove aree produttive, si è provveduto ad eliminare le parti dei 

SUE A e B specificatamente oggetto di richiesta di restituzione agli usi agricoli del sito.  

La modifica comporta la variazione delle superfici territoriali dei due SUE nelle relative schede normative 

ricomprese nelle Norme tecniche di Attuazione del PRGC. 

Ad illustrazione delle modifica si inseriscono di seguito: 

 

 

 

IMMAGINE SATELLITARE con individuazione dell’area della mod. 5) (fuori scala) 

 

 

Immagini da Street View con individuazione, sulle fotoriprese, delle aree di modifica 1) 
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ESTRATTO del PRGC VIGENTE del Comune di Viguzzolo relativo alla mod. 5)      (fuori scala) 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO della VARIANTE n.5/2020 al PRGC del Comune di Viguzzolo relativo alla mod. 5)  (fuori scala) 
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6) Aggiornamento delle Norme di Attuazione del PRGC correlate alle modifiche illustrate ai punti 

precedenti. 

La presente Variante, per quanto alla cartografia di base e alle Norme di Attuazione vigenti, prende avvio 

dalla ultima Variante approvata dal Comune di Viguzzolo che è la Variante n.2/2017 approvata con DCC n.15 

del 19/07/2017. 

Si integra quindi il testo delle Norme di Attuazione apportando ad esso le necessarie modifiche e aggiungendo 

i nuovi articoli relativi al recepimento della Variante  di adeguamento alla normativa sui rischi di incidente 

rilevante del Piano Territoriale Provinciale. 

Sono modificati, come si evince dall’articolo unico che completa la Variante, gli articoli che seguono: 

• art. 23, comma  6; 

• art. 25, commi 8 e 10; 

• art. 27, comma 9; 

• art. 30 comma  6; 

• schede normative zone D1, SUE A e SUE B. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICHE 

 

1.1 Per quanto alla “parzialità” della Variante 

Si da atto che la presente Variante è “parziale” in quanto soddisfa tutte le condizioni di cui ai punti a), b), 

c), d), e), f), g), h) del comma 5 art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., come da ultimo modificata dalla L.R. n. 3 del 

25 marzo 2013 “Modifica alla Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo). 

 

 

1.2 Per quanto alle verifiche quantitative 

Si fa riferimento alla Circolare del PGR del 05/08/1998 n. 12/PET che consente la rilocalizzazione di pari 

quantità (di edificabilità e/o di superficie) di aree edificabili a medesima destinazione d’uso. 

La presente variante, prevede modifiche alle aree di tipologia D1, articolate nei sub-comparti SUE A, SUE B, 

SUEC. 

Si diminuiscono le superfici territoriali e conseguentemente l’edificabilità dei SUE A e SUE B delle aree di 

nuovo impianto D1; 

 

Nel PRG vigente la configurazione quantitativa dei sub-comparti è la seguente: 

PRG VIGENTE 

Individuazione sub-comparto Superficie territoriale 

mq 

Indice di densità territoriale (it)  

mc/mq 

SUE A 

SUE B 

SUE C 

52.076 

56.140 

63.145 

0,40 

0,40 

0,40 

Totale sub-comparti 171.361 0,40 

 

Nella presente Variante Parziale la configurazione quantitativa dei sub comparti risulterebbe la seguente: 
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VARIANTE PARZIALE 5/2020 

Individuazione sub-comparto Superficie territoriale 

mq 

Indice di densità territoriale (it) 

mc/mq 

SUE A 

SUE B 

SUE C 

43.451 

20.415 

63.145 

0,40 

0,40 

0,40 

Totale sub-comparti 127.011 0,40 

Con riferimento alla Circolare del PGR n.12/PET, sopra menzionata, si introduce una parziale 

rilocalizzazione delle superfici eliminate tramite la trasformazione di destinazione d’uso di mq 13.000 di 

Superficie fondiaria di tipologia D2 per soddisfare necessità di ampliamento della industria RIR Lamberti 

S.p.A. 

Si può effettuare, quindi, la seguente puntualizzazione. 

Aree D1 produttive “di nuovo impianto”: 

SUE A mq    8.625 

SUE B mq 35.725 

 _____________ 

Totale aree produttive eliminate  
restituite alla destinazione agricola “E” 

 

mq 44.350 

 

 

Aree D2 produttive “esistenti e da completare”: 

Ampliamento area produttiva D2 “ RIR” n. 

13 a discapito di ambiti agricoli speciali e di 

aree agricole “E” 

 

 

mq 13.000 

 _____________ 

Residuano dopo la presente Variante di 

aree produttive “D1” eliminate 

 

mq 31.350 

 

     

1.3 Per quanto al processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)  

La L.R. n. 56/77 e s.m.i., all’art. 17, comma 8, statuisce che le Varianti Parziali sono sottoposte a preventiva 

Verifica di Assoggettabilità alla VAS, fatto salvo il caso in cui il PRG, oggetto di Variante, sia già stato 

sottoposto alla VAS: in tal caso la Verifica di Assoggettabilità alla VAS è limitata agli aspetti che non sono 

stati oggetto di precedente valutazione. 

La presente Variante Parziale n. 5/2020 è, di conseguenza, accompagnata dalla Verifica di Assoggettabilità 

alla VAS, limitatamente agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente valutazione. Il Comune di 

Viguzzolo, in ottemperanza ai disposti della DGR n. 25-2977 del 29/02/2016, ha optato per il procedimento 

integrato per l’approvazione delle Varianti Parziali, in cui la fase di pubblicazione della Verifica di 

Assoggettabilità alla VAS e della Variante Parziale avvengono “in maniera contestuale”. 

 

 

1.4 Compatibilità con la pianificazione sovraordinata 

1.4.1 Per quanto alla compatibilità con il Piano Territoriale Provinciale 

La presente Variante n. 5/2020 è compatibile con il Piano Territoriale Provinciale (PTP), approvato dal 

Consiglio Regionale con deliberazione n. 223 - 5714 del 19 febbraio 2002 ed aggiornato con la 1
a 
 Variante al 

Piano Territoriale Provinciale approvata con DCR n.112-7663 in data 20/02/2007 di adeguamento a normative 

sovraordinate. Con DCP n.11/16042 del 16/05/2016 è stato approvato il progetto definitivo della variante al 

PTP di adeguamento alla normativa per le industrie a Rischio di Incidente Rilevante (RIR). 

 

 

1.4.2 Per quanto alla compatibilità con il Piano Territoriale Regionale approvato con DCR n. 122 – 

29783 del 21 luglio 2011 

Il Comune di Viguzzolo è parte dell’AIT n.20 – Tortona del PTR.  Le finalità e le strategie perseguite dal PTR 

sono le seguenti, estrapolate dalle tematiche e dagli indirizzi settoriali: 
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Le modifiche introdotte dalla presente Variante non confliggono con gli obbiettivi del PTR nell’area 

tortonese. 

 

1.4.3 Per quanto alla compatibilità con il Piano Paesaggistico Regionale (Ppr) approvato con D.C.R. n. 

233-35836 del 3 ottobre 2017 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica come previsto dall’articolo 46 comma 2 delle Norme di Attuazione 

del Piano Paesaggistico Regionale, devono essere adeguati al Piano stesso. Nelle more dell’adeguamento al 

Ppr ogni Variante apportata al PRGC deve essere coerente alle previsioni del Ppr limitatamente alle aree 

oggetto della Variante. Tutte le Varianti, comunque, devono rispettare le disposizioni cogenti e 

immediatamente prevalenti del Ppr contenute nelle NdA del Ppr ai seguenti articoli: 

- art.3, comma 9; 

- art.13, commi 11, 12 e 13; 

- art.14, comma 11; 

- art.15, commi 9 e 10; 

- art.16, commi 11, 12, e 13; 

- art.18, commi 7 e 8; 

- art.23, commi 8 e 9; 

- art.26, comma 4; 

- art.33, commi 5, 6, 13 e 19; 

- art.39, comma 9; 

- art.46, commi 6, 7, 8, e 9; 

- schede del “Catalogo dei Beni paesaggistici del Piemonte, Prima Parte”. 

Nel caso di specie la Variante non prevede contrasti con le disposizioni cogenti e immediatamente 

prevalenti del “Piano paesaggistico regionale”. 

 

 

1.4.4  Verifica di coerenza con il Ppr approvato 

Nelle more dell’adeguamento del P.R.G. di Viguzzolo al Piano Paesaggistico Regionale, come previsto 

dall’art.46, comma 9, del Ppr ogni variante apportata agli strumenti urbanistici deve essere coerente con le 

previsioni del Ppr stesso, limitatamente alle aree interessate dalla Variante. 

Pertanto, oltre a rispettare le disposizioni cogenti ed immediatamente prevalenti del Ppr, di cui si è trattato al 

precedente 1.4, le modifiche apportate alla presente Variante devono essere coerenti con gli obiettivi, gli 

indirizzi e le direttive del Ppr. 

Tale coerenza deve essere illustrata in uno specifico capitolo della Relazione Illustrativa, riferita alle sole aree 

interessate dalla Variante. Specificamente nel caso esaminato ci interessano le tavole P1, P2, P3, P4, P5, P6 

del Piano Paesaggistico. 

Inquadramento della Variante Parziale n.5/2020 nel contesto degli obbiettivi e delle strategie del Ppr 

Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) disciplina la pianificazione del paesaggio ed è improntato a principi di 

sviluppo sostenibile, uso consapevole del territorio, minor consumo del suolo agro-naturale, salvaguardia delle 

caratteristiche paesaggistiche e promozione dei valori paesaggistici coerentemente inseriti nei singoli contesti 

ambientali. 

Il Piano Paesaggistico Regionale delinea un quadro strutturale a carattere intersettoriale che definisce le 

opzioni da considerare ai fini delle scelte paesaggistico - ambientali, di quelle urbanistico - insediative ed 

economico-territoriali: individua gli ambiti di paesaggio attraverso una lettura dell’ambiente a scala vasta.  

Il territorio regionale è suddiviso in 76 ambiti di paesaggio. Il Comune di Viguzzolo è compreso nell’ambito 

74– Tortonese che esplicita gli obiettivi di qualità paesaggistica e le relative linee di azione. 
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AMBITO 74 – TORTONESE 

 

 

L’ambito di paesaggio è costituito da un territorio piuttosto vasto ed eterogeneo, comprendente gli interi 

bacini dei torrenti Curone, Grue e Ossona, i primi due tributari di destra dello Scrivia, e il basso corso di 

quest’ultimo. In particolare sono enucleabili tre sistemi di paesaggio principali, tra loro ben distinti: 

- piana di Sale; 

- piana di Tortona e Pontecurone; 

- rilievi collinari delle valli Grue, Ossona e Curone, quest’ultima con fascia appenninica a sud di San 

Sebastiano Curone. 

La viabilità, incardinata sulla centuriazione romana, costituisce la rete portante del sistema insediativo storico 

della piana tortonese, ancora riconoscibile in periodo contemporaneo per la continuità d’uso nell’ambito 

dell’organizzazione plebana medioevale e in età moderna, con insediamenti a sviluppo lineare su direttrici e 

alcune fondazioni a nuclei aggregati (Sale, Castelnuovo Scrivia).  

Per gli aspetti insediativi è importante: 

- limitare le espansioni a carattere dispersivo di natura areale localizzate nell’area urbana di Tortona, in 

particolare sul versante collinare; 

- arrestare le espansioni a carattere dispersivo di natura lineare localizzate sulle direttrici Tortona-Viguzzolo-

Castellarguidobono e Tortona-Villalvernia-Cassano Spinola; 

- contenere le incipienti forme di dispersione lineare localizzate intorno ai centri minori della piana agricola. 

Ciascun ambito è ulteriormente suddiviso in unità di paesaggio, sub-ambiti connotati da specifici sistemi di 

relazioni che conferiscono loro un’immagine unitaria, distinta e riconoscibile. 

 

Il Comune di Viguzzolo è ricompreso all’interno dell’unità di paesaggio “7402 Fascia pedecollinare da 

Viguzzolo a Casalnoceto”, identificata dalla tipologia normativa n. 7 (Urbano Naturale/ rurale o rurale a 

media rilevanza e integrità) i cui caratteri tipizzanti descritti dall’art. 11 delle Norme di Piano sono 

“Compresenza e consolidata interazione tra sistemi insediativi tradizionali, rurali o microurbani, in parte 

alterati dalla realizzazione, relativamente recente, di infrastrutture e insediamenti abitativi o produttivi 

sparsi.”. 

Nel seguito si analizza il territorio comunale di Viguzzolo in relazione alla cartografia del Piano Paesaggistico 

Regionale ed in particolare le interazioni delle modifiche introdotte dalla presente Variante Parziale n.5/2020 

con lo stesso Piano. 
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Stralcio Tavola P1: Quadro strutturale 

 

Stralcio legenda Tavola P1: Quadro strutturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio Tavola P2.5: Beni paesaggistici - Alessandrino Astigiano 

 

Stralcio legenda Tavola P2.5: Beni paesaggistici  
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Stralcio Tavola P3: Ambiti ed unità di Paesaggio 

 

Stralcio legenda Tavola P3: Ambiti ed unità di Paesaggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio Tavola P4.16 : Componenti paesaggistiche – Valli Appenniniche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



        RELAZIONE ILLUSTRATIVA – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

     

             COMUNE DI VIGUZZOLO 

19 

Stralcio legenda Tavola P4.16 : Componenti paesaggistiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio Tavola P5: Rete di connessione paesaggistica 

 

Stralcio legenda Tavola P5: Rete di connessione paesaggistica 
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Stralcio Tavola P6: Strategie e politiche per il paesaggio 

                                                                                                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio legendaTavola P6: Strategie e politiche per il paesaggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Tavola P1 “Quadro strutturale” evidenzia che a quasi tutto il territorio comunale di Viguzzolo (parte 

pianeggiante ed area collinare centrale) è attribuita la “seconda classe di capacità d’uso del suolo” ad 

eccezione della fascia lungo il torrente Grue alla quale viene attribuita  la caratteristica “Area di prima classe 

di capacità d’uso del suolo”. 

Sono segnalate macchie di “boschi seminaturali o con variabile antropizzazione storicamente stabili e 

permanenti, connotanti il territorio nelle diverse fasi altimetriche” nelle aree collinari. 

Viene evidenziato il “centro storico” di Viguzzolo al cui interno è riconosciuta la presenza di una struttura 

storica di pregio definita “Castello e chiesa isolata”. 

La modifiche 1) e 2) riguardano  l’ampliamento dell’area industriale classificata nel PRG vigente come 

“ Area industriale a rischio di incidente rilevante” (SRIR) D2 n. 13 entrambe ubicate in adiacenza allo 

stabilimento RIR esistente ; le porzioni di territorio riguardanti tali modifiche ricadono  in ambiti 

agricoli individuati come tali nei temi di base della tavola P1 del PPR ma direttamente contigui con lo 

stabilimento esistente al quale consentiranno, tramite il cambio d’uso ad aree produttive D2/SRIR, una 

migliore riorganizzazione interna del sito produttivo a vantaggio della sicurezza del territorio. Le 

modifiche normative di cui ai successivi punti 3),4) e 6)  costituiscono adeguamenti a normative 

sovraordinate ( Linee Guida regionali -2010, adeguamento alla normativa per industrie RIR del PTP).  

La modifica 5) sopprime  parti di area produttiva D1 non pervenuta ad edificazione restituendo    

porzioni di territorio alla destinazione agricola.   

La Tavola P2 “Beni paesaggistici – P2.5 Alessandrino - Astigiano” individua sul territorio di Viguzzolo aree 

da tutelare per legge ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004: 

- lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del D.lgs. n. 227/2001 

(art. 16 NdA) 

- lettera h) Le zone gravate da usi civici (art. 33 NdA) 

Le modifiche introdotte dalla presente Variante Parziale n.5/2020 non ricadono nelle aree da tutelare 

individuate dalla tavola P2 del PPR. 

La Tavola P3 “Ambiti ed unità di Paesaggio” individua i perimetri  delle Unità di Paesaggio e definisce 

quindi l’appartenenza di Viguzzolo alle unità: 

-  “74.02 – Fascia pedecollinare da Viguzzolo a Casalnoceto”, identificata dalla tipologia normativa VII 

(Urbano Naturale/ rurale o rurale a media rilevanza e integrità); 

La Tavola P4 “Componenti paesaggistiche – 4.16 Alessandrino” del PPR riconosce il territorio collinare di 

Viguzzolo quale “Aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa” in gran parte occupato 

da “sistemi paesaggistici rurali di significativa omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: vigneti”. Sono 
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individuate, inoltre, sempre nell’area collinare “aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari” nella 

porzione di territorio prossima al confine con il comune di Tortona. 

Le aree di congiunzione tra le aree collinari e quelle pianeggianti in prossimità del centro abitato di Viguzzolo 

e lungo tutto il corso del torrente Grue sono riconosciute quali “Aree di rilevante interesse agronomico”. 

Per quanto al territorio di pianura il PPR individua tutta questa porzione di territorio quale “Aree rurali di 

pianura o collina” con una zona definita “Sistemi paesaggistici rurali di significativa varietà e specificità, 

con la presenza di radi insediamenti integri o di tracce di sistemazioni agrarie e delle relative infrastrutture 

storiche” a nord del centro abitato ed un’atra, situata sempre a nord del centro abitato, definita quale “Sistemi 

paesaggistici rurali di significativa omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: vigneti”. 

Sono individuati, inoltre, due “Sistemi di testimonianze storiche del territorio rurale”. 

In corrispondenza del concentrico di Viguzzolo, si evidenziano “Aree urbana consolidate dei centri minori”, 

coincidenti con il centro storico, affiancate da “tessuti discontinui suburbani” per le aree di espansione 

urbana e due “tessuti urbani esterni ai centri” a nord e a sud del centro abitato. 

Si evidenzia la presenza di un “Insediamento specializzato organizzato” a confine con il comune di Tortona, 

viene definito “Elemento di criticità lineare” il tratto della S.P. 99 compreso tra l’abitato di Viguzzolo ed il 

comune di Castellar Guidobono, sono individuati, inoltre, due “Elementi di criticità puntuale”: uno nell’area 

industriale verso Tortona e l’altro alla fine dell’abitato verso Castellar Guidobono. L’insediamento produttivo 

della “Lamberti S.p.A:”, sul confine di Castellar Guidobono, è classificato quale “edificato produttivo-

commerciale”. 

Vengono individuati, infine, dalla tav. 4 del PPR una “porta urbana”, all’inizio dell’abitato di Viguzzolo 

verso il centro di Tortona ed un “elemento caratterizzante di rilevanza paesaggistica”. 

Le modifiche 1) e 2 ) introdotte dalla presente Variante Parziale n.5/2020, che ricadono a ridosso delle 

aree individuate come “edificato produttivo-commerciale” appartenenti ad uno stabilimento classificato 

RIR che effettua riorganizzazioni del proprio stabilimento a favore della sicurezza del territorio 

risultano  compatibili con le componenti paesaggistiche del territorio. La modifica 5) non interferisce in 

alcun modo con lo stato di fatto del territorio conservando la attuale destinazione agricola dell’ambito. 

La Tavola P5 “Rete di connessione paesaggistica” riconosce una porzione ad ovest del territorio di 

Viguzzolo a confine con il comune di Tortona quale “Contesto periurbano di rilevanza regionale – Area di 

riqualificazione ambientale” la restante parte del territorio comunale è definita “Aree agricole in cui ricreare 

connettività diffusa”. 

Per quanto alle “reti di fruizione” il territorio di Viguzzolo è attraversato, in prossimità del centro urbano da 

una “Greenways regionale” ed una “rete sentieristica”. 

Le modifiche della Variante Parziale n.5/2020 non interferiscono in alcun modo con il sistema delle 

“Aree agricole in cui ricreare connettività diffusa” in cui si inseriscono. 

La Tavola P6 “Strategie e politiche per il paesaggio” riconosce il comune di Viguzzolo quale facente parte 

del “paesaggio appenninico” dentro ai confini dei “territori del vino” .  

La porzione di territorio pianeggiante ed agricola appartiene ad una “Classe di alta capacità d’uso del suolo”. 

Le modifiche della Variante Parziale n.5/2020 essendo comprese in una zona urbanizzata  e restituendo 

consistenti porzioni di territorio alla destinazione agricola risultano perfettamente in linea con le 

strategie e le politiche del paesaggio e sono  compatibili con il territorio in cui si inseriscono. 

Si può quindi concludere che le modifiche introdotte dalla presente Variante Parziale n.5/2020 non 

interferiscono in alcun modo con il Piano Paesaggistico Regionale.       

 

 

1.5 Compatibilità delle trasformazioni previste con il Piano di zonizzazione acustica 

Si allega alla presente Variante n.5/2020 la verifica rispetto alla zonizzazione acustica del territorio comunale 

approvata con delibera di C.C. n. 2 del 25/02/2008.  

Rispetto alle previsioni della presente Variante n.5/2020  la suddivisione in classi acustiche del territorio 

comunale è verificata come segue: 

 

Punti di 

Variante 

Zona di PRGC 

vigente 

Classificazione Fase IV  

Zonizzazione acustica 

Compatibilità 

verificata 
Note 

1)  

Area industriale a 

rischio di 

incidente rilevante 

SRIR D2 n.13 

VI SI’ 

La modifica comporta la restituzione agli usi 

industriali di una porzione d’area già cosi 

classificata all’epoca in cui è stata approvata la 

zonizzazione acustica (DCC n.2 del 25/02/2008) e 

restituita agli usi agricoli con la approvazione 

della Variante Generale (DGR n. 15-5752 del  

06/05/2013): la presente Variante la riconosce in 

parte quale “area esclusivamente industriale”. 

 

2)  

Area industriale a 

rischio di 

incidente rilevante 

SRIR D2 n.13 

V NO 

La trasformazione di parte della fascia cuscinetto 

in classe acustica V in area esclusivamente 

destinata agli usi industriali di classe acustica VI , 

che sarebbe compatibile, necessita tuttavia di una 

revisione delle fasce cuscinetto complessiva per 

adeguarle alla configurazione complessiva 

dell’area D2 n.13 a seguito della presente 

modifica 2) e della precedente modifica1).  

 

5)  

Aree produttive 

D1di nuovo 

impianto 

 

V NO 

La soppressione di porzioni del SUE A e del SUE 

B, sub comparti non pianificati e non realizzati, 

comporta la restituzione delle medesime aree alla 

originaria destinazione agricola. La precedente 

destinazione produttiva le collocava in classe 

acustica V. E’ pertanto necessario rivedere le 

fasce cuscinetto dell’area produttiva di nuovo 

impianto residua. 

 

Si fornisce l’allegato esplicativo 2. 
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La presente Variante Parziale  n.5/2020 è formata ed approvata con le procedure di cui all’art. 17 commi 5, 6 , 

7 e 8 L.R. 56/77 e s.m.i. 

Essa soddisfa tutte le condizioni elencate all’art. 17, comma 5, della L.R. 56/77 e s.m.i. ai punti a), b), c), d), 

e), f), g), h) e, pertanto, costituisce Variante Parziale al vigente PRGC. 

 

 

La Variante Parziale n.5/2020 è corredata dai seguenti documenti esplicativi e/o giustificativi e/o di raffronto: 

 

- Allegato 1: elaborati di confronto tra il PRGC vigente e la presente Variante Parziale n.5/2020; 

- Allegato 2: stralcio planimetrico della fase IV della zonizzazione acustica approvata con delibera di C.C. n. 

2 del 25/02/2008 

- Allegato 3: estratti del Piano Territoriale Provinciale (PTP) relativi al Comune di Viguzzolo; 

- Allegato 4: tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti oggetto di Variante 
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ARTICOLO UNICO 

Il progetto della presente Variante è costituito da: 

1. Relazione Illustrativa comprensiva degli Allegati e del presente Articolo Unico; 

2. Testo Integrato delle Norme Tecniche di Attuazione del PRGC; 

3. Modifica alle seguenti tavole del PRGC: 

- tavola 2 -  “PLANIMETRIA DEL PIANO” scala 1:5.000 

- tavola 3 “SVILUPPO DEI TERRITORI URBANIZZATI E URBANIZZANDI” scala 1:2.000 

- tavola 5  “ELABORATO RIR –CARTA DI VINCOLO” scala 1:2.000 

4. Relazione geologico – tecnica; 

5. Verifica preventiva di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica. 

Al titolo II “ Attuazione dello Strumento Urbanistico Generale”, al Capo II “Modalità di intervento 

edilizio”, dopo l’articolo 10 “Articolo eliminato” si inseriscono i seguenti nuovi articoli: 

“ Art. 10 bis – Adeguamento alla normativa sul rischi di incidente rilevante (D.lgs 105/2015 e D.M.ll.pp 

09/05/2001). Norme di carattere generale – Campo di applicazione e definizioni. 

1. L’elaborato RIR costituisce allegato tecnico integrante e sostanziale del presente Strumento Urbanistico 

Generale così come definito al punto 3.1. dell’allegato al D.M. ll.pp. 9 maggio 2001. Esso ha lo scopo di 

integrare lo Strumento Urbanistico con prescrizioni normative e cartografiche al fine di assicurare la 

compatibilità territoriale ed ambientale con gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante.  

2. Nelle presenti norme sono utilizzate le seguenti abbreviazioni:  

a) Linee Guida: le “Linee guida per la valutazione del rischio industriale nell’ambito della pianificazione 

territoriale” approvate dalla Regione Piemonte con DGR 17-377 del 26/7/2010;  

b) Elaborato RIR: l’Elaborato tecnico sui rischi di incidente rilevante previsto dall’art. 22 del D.lgs. 

105/2015 e disciplinato dal punto 3.1 dell’allegato al D.M. ll.pp. 9 maggio 2001.  

3. Le presenti norme riguardano le zone che possono essere interessate da scenari incidentali connessi a 

stabilimenti: 

 a) nuovi od esistenti di soglia superiore così come definiti alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 3 del 

d.lgs.105/2015; 

b) nuovi od esistenti di soglia inferiore così come definiti alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 3 del 

d.lgs.105/2015; 

4. Ai fini dell’applicazione delle presenti norme sono individuate le seguenti definizioni : 

a) per stabilimenti esistenti si intendono gli stabilimenti già classificati a pericolo di incidente rilevante ex 

articoli 6 e 7 o 6, 7 e 8 del d.lgs. 334/1999 come riportati sul registro regionale istituito ai sensi della l.r. 

32/1992 alla data di adozione del presente Piano; 

b) per nuovi stabilimenti si intendono: 

- gli stabilimenti di nuova costruzione oppure che a causa di modifiche impiantistiche, di processo o 

normative ricadono nell’ambito di applicazione degli artt. 6 e 7 o 6, 7 e 8 del d.lgs. 334/99 e quindi inseriti 

nel registro regionale delle attività a pericolo di incidente rilevante, istituito ai sensi della l.r. 32/1992, 

successivamente alla data di adozione della presente variante e prima dell’approvazione del d.lgs. 

105/2015; 

- gli stabilimenti di nuova costruzione oppure che a causa di modifiche impiantistiche, di processo o 

normative ricadono nella definizione di stabilimenti di soglia superiore o di soglia inferiore e sono 

ricompresi nell’inventario degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti di cui al comma 3 

dell’articolo 5 del d.lgs. 105/2015 successivamente all’approvazione del medesimo decreto; 

c) lo stabilimento è in ogni caso considerato rispettivamente a pericolo di evento incidentale energetico, 

tossico o a ricaduta ambientale quando, tra gli scenari individuati dal gestore o in base alle valutazioni di 

cui al punto 7.2 dell’Allegato al D.M. ll.pp. 9 maggio 2001, gli eventi più significativi in termini di 

ampiezza delle aree di danno risultano essere rispettivamente quelli energetici, tossici o a ricaduta 

ambientale. In caso di scenari incidentali con effetti all’interno dei confini dello stabilimento, la 

classificazione dello stabilimento è fatta sulla base della classificazione delle sostanze presenti in quantità 

maggiori;  

d) si intende per area di danno l’area all’interno della quale gli effetti fisici derivati dagli scenari 

incidentali ipotizzabili possono determinare danni a persone e/o danni a strutture ,sulla base del 
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superamento dei valori di soglia espressi nella tabella 2 del punto 6.2 dell’allegato al d.m. ll.pp. 9 maggio 

2001; 

e) si intende per area di esclusione, così come definita nelle Linee Guida, l’area esterna alle aree di danno 

circostante un’area/attività produttiva nella quale è necessario non incrementare il preesistente livello di 

rischio al fine di consentire lo sviluppo dello stabilimento stesso garantendone, contestualmente, la 

compatibilità territoriale e ambientale nel tempo; 

f) si intende per area di osservazione, così come definita nelle Linee Guida, l’area più vasta esterna 

all’area di esclusione intorno all’area/attività produttiva identificata al fine di definire sul territorio 

caratteristiche idonee a proteggere la popolazione nell’eventualità di un’emergenza industriale e 

consentire contestualmente l’accesso all’area produttiva stessa; 

g) per stabilimenti Sottosoglia Seveso si intendono le attività Sottosoglia Seveso, così definite e individuate 

nelle Linee Guida, che pur non rientrando nell’ambito di applicazione del d.lgs. 105/2015, prevedono 

comunque la detenzione o l’impiego di sostanze o preparati pericolosi in quantità tali da doversi ritenere 

rilevanti ai fini della pianificazione territoriale. 

5. E’ richiamata, per quanto di competenza, la disciplina contenuta nel “TITOLO VI -ADEGUAMENTO 

ED APPROFONDIMENTO ALLA NORMATIVA SUL RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE d.lgs. 

n.105/2015 e d.m. ll.pp. 9 maggio 2001” che ha integrato il Piano Territoriale Provinciale (PTP) tramite 

Variante approvata con DCP n.11/16042 del 16/05/2016. 

 

Art. 10 ter – Obbligo del Gestore di stabilimenti RIR esistenti o nuovi a fornire informazioni.  

1. I gestori degli stabilimenti esistenti di cui all’art.10 bis, c.3, lett. a), trasmettono al Comune le 

informazioni di cui al punto 7.1 dell’allegato al D.M. ll.pp. 9 maggio 2001 secondo le modalità definite 

anche con riferimento alle Linee Guida, dal Piano Regolatore Generale. Tali informazioni devono essere 

aggiornate e trasmesse al Comune anche in formato digitale aperto, se richiesto dal Comune stesso, in 

occasione di qualsiasi modifica degli scenari incidentali. 

2. Nel caso di stabilimenti nuovi ai sensi dell’art.10 bis, c.2, lett. b) , le informazioni di cui al comma 1 

sono trasmesse al Comune contestualmente al deposito della documentazione necessaria per l’ottenimento 

o l’efficacia dei titoli abilitativi edilizi, o in ogni caso prima di procedere alla realizzazione delle modifiche 

con o senza aggravio del preesistente livello di rischio ai sensi dell’allegato D al D.lgs. 105/2015 

“Individuazione di modifiche di impianti, di depositi, di processi o della natura o della forma fisica o dei 

quantitativi di sostanze pericolose che potrebbero costituire aggravio del preesistente livello di rischio di 

incidenti rilevanti, nonché procedure e termini di cui all’articolo 18, comma 2”, anche nel caso in cui le 

aree di danno individuate non superino i confini dello stabilimento. 

3. Il Comune disciplina nel piano regolatore generale i contenuti della relazione attraverso la quale il 

gestore/proponente, nei casi di richiesta per l’insediamento di nuovo stabilimento o di modifica di uno 

stabilimento esistente soggetti ai disposti dell’art.18 del D.lgs. 105/2015, fornisce gli elementi per 

consentire la verifica di compatibilità territoriale e ambientale.  

4. La Relazione di cui al comma precedente di norma contiene almeno: 

a) una relazione tecnica descrittiva degli interventi; 

b) la posizione dello stabilimento rispetto al D.lgs. 105/2015 a seguito delle modifiche apportate; 

c) una preliminare valutazione di compatibilità ambientale e territoriale, tenuto conto, anche, del sistema 

delle infrastrutture e della viabilità, redatta sulla base dei criteri dei successivi articoli. 

 

Art. 10 quater – Compatibilità con gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante esistenti (art. 10bis, 

comma 3, lettera a))  

1. Si richiamano integralmente i contenuti dell’elaborato RIR e quelli della tavola n. 5 “Carta di vincolo” 

parte integrante e sostanziale del PRGC di Viguzzolo.  

2. La determinazione delle aree di danno deve essere eseguita dal gestore dello stabilimento, considerando 

la specificità della propria situazione, secondo quanto specificato al punto 6.2.2 dell’allegato al D.M. 

09/05/2001. Le relative “aree di esclusione e di osservazione” sono individuate dal Comune nell’elaborato 

RIR in coerenza con quanto previsto dalle “Linee Guida”.  

3. Nel Comune di Viguzzolo è presente uno stabilimento a rischio di incidente rilevante ubicato sul confine 

con il Comune di Castellar Guidobono:  
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- Lamberti S.p.A stabilimento esistente già inserito sul registro regionale ai sensi L.R. 32/1992;  

4. La presenza sul territorio di tali stabilimenti a rischio di incidente rilevante soggetti ai disposti del D.lgs 

105/2015 deve comunque garantire le migliori condizioni di coesistenza fra lo stabilimento medesimo e gli 

elementi territoriali e ambientali vulnerabili presenti nel territorio.  

5. Lo”stabilimento” Lamberti S.p.a. che interessa  il Comune di Viguzzolo è ubicato al confine con il 

Comune di Castellar Guidobono che ospita una parte dello stabilimento stesso. Lo stabilimento di 

Viguzzolo opera nel campo delle specialità chimiche riguardanti la produzione di tensioattivi e derivati 

funzionali dell’oleochimica. L’attività dello stabilimento è articolata in due reparti produttivi in cui si 

svolgono reazioni chimiche di “Etossilazione” e di “Esterificazione” a cui si aggiungono reparti di 

miscelazione e confezionamento. La società a maggio del 2016 ha aggiornato il R.d.S. ai sensi dell’art.15 

del D.lgs 105/2015. 

Gli scenari incidentali che possono comportare danni hanno effetti diretti all’interno dell’area di attività e 

sono dovuti al rilascio di ossido di etilene in fase liquida  in zona travaso e al rilascio di etilene in fase gas 

in zona di stoccaggio. Solo l’area di danno “lesioni reversibili” fuoriesce dal confine dello stabilimento in 

territorio agricolo di Viguzzolo: tale area di danno avrebbe come categorie territoriali campatibili A, B, C, 

D, E, F ma la compatibilità viene limitata a C, D, E, F in equiparazione all’area di esclusione. 

6. Al fine di garantire la coesistenza tra “Stabilimenti Seveso” ed elementi territoriali ed ambientali 

vulnerabili la Regione Piemonte ha emanato, infatti, “Linee Guida” che prevedono, in addizione ai cerchi 

di danno previsti dalla normativa statale, due ulteriori categorie di aree a corona dello stabilimento: le 

“aree di esclusione” e le “aree di osservazione”. Le suddette aree, per quando riguarda lo stabilimento 

Lamberti S.p.A. interessano sia il Comune di Viguzzolo che quello di Castellar Guidobono.  

7.  L’area di esclusione e l’area di osservazione per quanto riguarda il territorio di Viguzzolo sono state 

determinate secondo un criterio cautelativo e calibrate su elementi fisici, morfologici, viari, insediamenti 

esistenti e presentano quindi dimensioni superiori a quelle minime previste dalle “Linee Guida” regionali.  

Le suddette aree vincolano, quindi, una estensione di territorio determinata nell’elaborato RIR e descritta 

nell’elaborato n. 5 “Carta di Vincolo” del PRGC di Viguzzolo.  

Per quanto riguarda il territorio comunale di Castellar Guidobono, invece, l’area di esclusione e di 

osservazione sono state contenute nell’elaborato RIR nelle distanze minime previste dalle Linee Guida 

stesse (300 metri dal confine dello stabilimento per l’area di esclusione e 500 metri dal medesimo confine 

per l’area di osservazione) fermo restando la facoltà del Comune di Castellar Guidobono di ricalibrarle 

sulla scorta delle particolarità del proprio territorio all’interno del proprio PRGC.  

8. La compatibilità territoriale con lo “Stabilimento” Lamberti S.p.A. esistente è disciplinata come segue:  

 è esclusa la previsione di nuovi elementi territoriali vulnerabili di categoria territoriale “A” e “B” 

ai sensi della tabella 1 dell’allegato al D.M. ll.pp. 9 maggio 2001 all’interno dell’area di esclusione 

dello stabilimento Lamberti S.p.A.; 

l’esclusione delle citate categorie è estesa anche al cerchio di danno “lesioni reversibili”, 

cartograficamente individuato, che nel caso specifico assume la stessa compatibilità ammessa per le 

aree di esclusione essendo ad esse logicamente equiparato (sono ammesse le categorie territoriali C, D, 

E ed F).  

Sono quindi escluse le seguenti categorie territoriali:  

CATEGORIA A  

a1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice fondiario di edificazione 

sia superiore a 4,5 mc/mq.  

a2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità – ad esempio ospedali, case 

di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 persone presenti).  

a3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati stabili o altre 

destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti).  

CATEGORIA B  

b1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice fondiario di edificazione 

sia compreso tra 4,5 e 1,5 mc/mq.  

b2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità – ad esempio ospedali, case 

di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o oltre 100 persone presenti).  

b3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati stabili o altre 

destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti).  
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b4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso – ad esempio centri commerciali, terziari e 

direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (oltre 500 persone 

presenti).  

b5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio – ad esempio 

luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. 

(oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo all’aperto, oltre 1000 al chiuso).  

b6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1.000 

persone/giorno).  

9. Sono presenti e programmate nel Piano di Emergenza Esterno, cautele ed obblighi in caso di evento 

incidentale che costituiscono le azioni ed i vincoli da osservare da parte della popolazione che risiede 

nell’area di osservazione:  

 In caso di evento incidentale la popolazione, adeguatamente allertata, deve restare al riparo nelle 

abitazioni chiudendo ogni comunicazione fisica con l’esterno (porte, finestre, impianti di 

condizionamento, camini) spegnendo i sistemi di riscaldamento ed evitando l’uso di ascensori. La 

popolazione dovrà portarsi preferibilmente ai piani alti, restare in ascolto di notizie radio, TV e 

lasciare libere le strade per i mezzi di soccorso;  

 Interdizione della viabilità nell’area circostante lo stabilimento tramite cancelli presidiati, fermi 

restando gli aggiornamenti che saranno contenuti nel Piano di Protezione Civile. 

10. L’elaborato RIR ha provveduto alla caratterizzazione degli elementi ambientali vulnerabili che ha 

comportato la zonizzazione del territorio in tre categorie:  

 Zone ad altissima vulnerabilità ambientale;  

 Zone a rilevante vulnerabilità ambientale;  

 Zone a ridotta vulnerabilità ambientale.  

11. La categoria che interessa maggiormente il Comune di Viguzzolo è quella di “rilevante vulnerabilità 

ambientale” dovuta principalmente alla appartenenza dei suoli alla classificazione in classe II di capacità 

d’uso del suolo ed alla presenza di agricoltura specializzata (frutteti). 

12. La Lamberti S.p.A., azienda principalmente a rischio energetico, ma che detiene anche sostanze 

pericolose per l’ambiente le quali, però, non superando la soglia di riferimento così come determinato 

nell’elaborato RIR, ha una situazione che si definisce “Non critica”. 

13. Nell’ottica di non incrementare i livelli di rischio esistenti e di mantenere la compatibilità con gli 

elementi vulnerabili il gestore della azienda “Seveso” dovrà presentare al Comune ogni cinque anni, o in 

caso di significative modifiche dei processi produttivi tali per cui si renda necessaria la verifica, una 

relazione tecnica finalizzata alla verifica della compatibilità territoriale ed ambientale del proprio 

stabilimento in cui:  

 siano fornite le informazioni di cui al punto 7.1 dell’allegato al D.M. ll.pp. 09/05/2001 comprensive 

delle quantità di sostanze detenute;  

 sia specificata la posizione dello stabilimento rispetto al D.lgs. 105/2015 a seguito delle modifiche 

apportate;  

 siano rese note le misure impiantistiche preventive e mitigative adottate o previste affinché, nei tempi 

di intervento previsti in caso di incidente rilevante, sia escluso il raggiungimento dei bersagli e la 

propagazione degli inquinanti. 

 

Art. 10 quinquies – Insediamenti di nuovi stabilimenti RIR e/o di classificazione o riclassificazione di 

stabilimenti RIR esistenti a seguito di modifiche impiantistiche, di processo o normative. 

1. Il Comune ammette l’insediamento di nuovi stabilimenti a rischio di incidente rilevante (RIR) come 

definiti all’articolo 10bis comma 4, lettera b), solo previa verifica della compatibilità territoriale rispetto 

agli usi esistenti e della compatibilità ambientale secondo quanto definito dalle presenti norme e nel 

rispetto delle disposizioni normative comunitarie, nazionali, regionali e provinciali vigenti.  

2. Per gli Stabilimenti RIR di cui all’articolo 10bis comma 4, punto b) di nuova costruzione le verifiche di 

cui al presente articolo sono effettuate nell’ambito del procedimento relativo al nulla osta di fattibilità ai 

sensi dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 105/2015. In tal caso i contenuti di cui all’allegato del D.M. 

09/05/2001, punto 7.1, sono integrate da una relazione tecnica in cui il gestore:  
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  fornisce le informazioni di cui al punto 7.1 dell’allegato al D.M. ll.pp. 09/05/2001 comprensive 

delle quantità di sostanze detenute;  

 specifica la posizione dello stabilimento rispetto al D.lgs. 105/2015; 

 rende note le misure impiantistiche preventive e mitigative da adottare affinché, nei tempi di 

intervento previsti in caso di incidente rilevante, sia escluso il raggiungimento dei bersagli e la 

propagazione degli inquinanti;  

 attesta il rispetto delle condizioni di compatibilità ambientale sulla scorta della zonizzazione 

effettuata dall’elaborato RIR. 

3. Nel caso in cui lo stabilimento di nuova costruzione interessi una zona a rilevante vulnerabilità 

ambientale la relazione tecnica di cui al comma 2 deve essere integrata dai seguenti contenuti:  

 attribuire al nuovo stabilimento la relativa categoria di pericolo connessa alla presenza di 

sostanze pericolose previste, evidenziandone le tipologie di effetti per l’uomo o per l’ambiente, 

anche con riferimento agli scenari incidentali ipotizzabili e ai loro effetti;  

 mettere in correlazione le categorie di pericolo con i fattori ambientali vulnerabili che 

caratterizzano l’area di interesse; 

 documentare, sulla base degli strumenti vigenti e degli studi conoscitivi e di aggiornamento 

disponibili a quella data, che lo stabilimento non ricada in situazioni di incompatibilità 

ambientale.  

4. In analogia con quanto previsto ai commi precedenti le stesse informazioni devono essere incluse nella 

relazione tecnica anche in tutti i casi di modifica previsti dall’articolo 16 del D.lgs 105/2015 che 

“richiedono il nulla osta di fattibilità” di cui all’articolo 17 del medesimo Decreto Legislativo.  

5. La delimitazione delle aree di “esclusione” e di “osservazione” è proposta al Comune dal gestore dello 

Stabilimento nei casi previsti ai commi 2 e 4 del presente articolo; in tali casi il Comune verificata la 

correttezza della perimetrazione individuata dal gestore in conformità con quanto previsto dalle “Linee 

Guida” le assume come definitive e procede alla eventuale modifica dell’elaborato RIR e del Piano 

Regolatore vigente.  

6. E’ esclusa la localizzazione di “nuovi stabilimenti RIR ” qualora sia presente nell’ambito interessato 

un’area di esclusione nel cui interno siano presenti elementi territoriali vulnerabili di categoria 

territoriale “A” e “B” come definiti dalla tabella 1 dell’allegato al D.M. ll.pp. 09/05/2001.  

7. E’ esclusa la localizzazione di nuovi stabilimenti RIR nelle aree ad “altissima vulnerabilità ambientale” 

ed in quelle a “rilevante vulnerabilità ambientale” quando la rilevante vulnerabilità sia determinata dalla 

presenza di : aree di interesse archeologico, soggiacenza della falda inferiore a 3 metri dal piano di 

campagna e soggiacenza della falda compresa tra 3 m e 10 m con litologia prevalentemente di natura 

ghiaioso - sabbiosa, fascia C del PAI nel caso di assenza di arginature e nel caso in cui la Fascia C sia 

retrostante ad un’ opera arginale che deve essere costantemente monitorata rispetto allo stato manutentivo 

ed alla efficienza in caso di piena.  

8. Per gli stabilimenti esistenti che a causa di modifiche impiantistiche o di processo vengano a ricadere 

nella casistica prevista dall’art. 10bis, comma 4, lett. b) e nel caso in cui non siano soggette 

all’ottenimento del “nulla osta di fattibilità” le verifiche di cui al presente articolo sono effettuate dal 

Comune nell’ambito del procedimento di rilascio dei titoli abilitativi urbanistici e/o edilizi per le modifiche 

di cu si tratta.  

In tal caso il Proponente, insieme alla richiesta dei titoli abilitativi, deve presentare la relazione tecnica di 

cui ai precedenti commi 2 e 3. Il proponente dovrà provvedere, altresì, a proporre al Comune la 

delimitazione delle “Aree di esclusione” e di “osservazione” di cui al precedente comma 5.  

E’ escluso il rilascio dei titoli abilitativi correlati alle modifiche degli Stabilimenti esistenti di cui al 

presente comma nei seguenti casi:  

 qualora sia presente un’area di esclusione nel cui interno siano presenti elementi territoriali 

vulnerabili di categoria territoriale “A” e “B” come definiti dalla tabella 1 dell’allegato al 

D.M. 09/05/2001; 

 nelle aree ad “altissima vulnerabilità ambientale” ed in quelle a “rilevante vulnerabilità 

ambientale” quando la rilevante vulnerabilità sia determinata dalla presenza di : aree di 

interesse archeologico, soggiacenza della falda inferiore a 3 metri dal piano di campagna e 

soggiacenza della falda compresa tra 3 m e 10 m con litologia prevalentemente di natura 

ghiaioso - sabbiosa, fascia C del PAI nel caso di assenza di arginature e nel caso in cui la 
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Fascia C sia retrostante ad un’ opera arginale che deve essere costantemente monitorata 

rispetto allo stato manutentivo ed alla efficienza in caso di piena. 

9. Nel caso di stabilimenti esistenti che sono sottoposti a modifiche imposte dalla normativa tali da essere 

riclassificati RIR o, se già RIR, comportino aggravio del livello di rischio (ad esempio variazione della 

classificazione delle sostanze ecc.), il gestore deve comunicare al Comune le eventuali variazioni delle 

aree di danno che ne derivano, trasmettendo le informazioni di cui al punto 7 dell’allegato al D.M. 

09/05/2001.  

In tal caso, il gestore dello stabilimento deve, comunque, fornire anche la relazione di cui ai commi 2 e 3 

del presente articolo avvalendosi anche dell’elaborato RIR parte integrante e sostanziale del PRGC di 

Viguzzolo. 

Il gestore, nel caso di modifica delle condizioni di rischio analizzate nel Rapporto di Sicurezza, deve 

fornire informazioni sulle modalità introdotte per mitigare e contenere ulteriormente i rischi per le persone 

e per l’ambiente. Sulla scorta di tali informazioni il Comune provvederà, qualora necessario, 

all’aggiornamento dell’elaborato RIR mediante variante al PRGC. 

10. Sono richiamate, comunque, le prescrizioni contenute nell’art.7, commi 2, 3, 4, 5 del  “TITOLO VI - 

ADEGUAMENTO ED APPROFONDIMENTO ALLA NORMATIVA SUL RISCHIO DI INCIDENTE 

RILEVANTE” delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Provinciale. 

 

Art. 10 sexies – Stabilimenti con effetti su più Comuni – Obbligo a condividere le informazioni di 

carattere territoriale e ambientale – programmi integrati di intervento e strumenti di concertazione. 

1. Nei casi in cui l’area di danno, di esclusione o di osservazione ricada su porzioni di territorio 

appartenenti a più comuni, o nei casi in cui gli elementi di vulnerabilità ambientale interessino territori 

appartenenti a più comuni ciascun gestore o soggetto interessato dovrà mettere a disposizione tutti gli 

elementi di conoscenza necessari per la valutazione della compatibilità territoriale ed ambientale , 

cosicché possano essere adottate le misure ritenute opportune al fine di minimizzare gli effetti in caso di 

incidente e affinché i Comuni ne possano tenere conto nella predisposizione delle proprie varianti 

urbanistiche.  

2. Le informazioni di cui al comma 1 dovranno essere trasmesse dal Comune sede dello stabilimento a tutti 

i Comuni ricadenti, anche solo parzialmente, nelle aree di danno, di esclusione o di osservazione. 

 

Art. 10 septies – Insediamento, modifica e trasformazione di stabilimenti” sottosoglia Seveso” (art 10 

bis, comma 4, punto g)). 

1. Nel caso di insediamento di stabilimenti di nuova costruzione “sottosoglia Seveso” o nel caso di 

stabilimenti esistenti che tramite variazioni delle quantità o delle tipologie di sostanze utilizzate, di 

modifiche impiantistiche e/o di modifiche di processo raggiungano o superino le soglie previste dal D.lgs. 

105/2015, il gestore deve darne comunicazione preventiva al Comune, secondo le modalità espresse al 

successivo comma 3: il Comune dovrà valutarne la compatibilità territoriale e ambientale e, quindi, 

l’ammissibilità.  

2. E’ escluso il rilascio dei titoli abilitativi correlati alle modifiche degli Stabilimenti esistenti di cui al 

presente comma nei seguenti casi:  

 qualora sia presente un’area di esclusione nel cui interno siano presenti elementi territoriali 

vulnerabili di categoria territoriale “A” e “B” come definiti dalla tabella 1 dell’allegato al D.M. 

09/05/2001; 

  nelle aree ad “altissima vulnerabilità ambientale” ed in quelle a “rilevante vulnerabilità 

ambientale” quando la rilevante vulnerabilità sia determinata dalla presenza dalla presenza di 

aree di interesse archeologico, soggiacenza della falda inferiore a 3 metri dal piano di campagna 

e soggiacenza della falda compresa tra 3 m e 10 m con litologia prevalentemente di natura 

ghiaioso-sabbiosa, fascia C del PAI nel caso di assenza di arginature e nel caso in cui la Fascia 

C sia retrostante ad un’ opera arginale che deve essere costantemente monitorata rispetto allo 

stato manutentivo ed alla efficienza in caso di piena.  

3. La comunicazione che il proponente/gestore deve trasmettere al Comune deve comprendere almeno i 

seguenti contenuti minimi:  

 la tipologia di attività;  

  la tipologia e il quantitativo di sostanze pericolose presenti nell’attività;  



        RELAZIONE ILLUSTRATIVA – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

      

             COMUNE DI VIGUZZOLO 

30

 le misure preventive e mitigative adottate per controllare il rischio;  

 le vulnerabilità territoriali e ambientali dell’area e del suo intorno significativo sulla scorta dei 

dati presenti nell’elaborato RIR e nel PRGC vigente  

 una valutazione di compatibilità territoriale e ambientale redatta sulla base dei criteri riportati 

nelle Linee Guida e nell’elaborato RIR comunale parte integrante e sostanziale del PRGC vigente;  

 una relazione descrittiva degli interventi; 

 la posizione dello stabilimento rispetto al D.lgs. 105/2015 a seguito delle modifiche apportate ivi 

compresa l’assoggettabilità delle modifiche ai disposti di cui all’allegato D del medesimo decreto. 

4. Il Comune, nel caso in cui ritenga ammissibile il nuovo insediamento o la modifica di uno stabilimento 

esistente ai sensi dei commi 1 e 3 del presente articolo provvede, se necessario, all’aggiornamento 

dell’elaborato RIR mediante Variante al PRGC. 

5. Nel caso di stabilimenti esistenti, sottoposti a modifiche imposte dalla normativa (es. variazioni nella 

classificazione delle sostanze, ecc.), il gestore trasmette al Comune la comunicazione di cui al comma 3 

relativa alle modifiche intervenute: qualora necessario il Comune provvede ad attivare procedura di 

modifica dell’elaborato RIR e di variante al PRGC.  

6. Nel caso in cui le modifiche ad uno stabilimento esistente trattate ai precedenti commi riconducano lo 

stabilimento ad una delle tipologie di cui all’art. 10bis, comma 4, il Comune dovrà attivare una procedura 

di Variante al PRGC seguendo le procedure e gli obblighi di cui all’art. 10 quinquies. 

 

Art. 10 octies – Norme transitorie e finali. 

1. Il Comune di Viguzzolo, che dispone di un PRGC già adeguato alla normativa RIR, nella presente 

variante al PRGC adegua i contenuti del RIR medesimo agli articoli delle N.d.A. del PTP che trattano 

“Adeguamento ed approfondimento alla normativa sul rischio di incidente rilevante”.  

2. Per consentire il monitoraggio dell’attuazione del PTP il Comune trasmette alla Provincia:  

a) gli elaborati tecnici RIR; 

b) gli esiti delle valutazioni di compatibilità territoriale ed ambientale di cui all’art.7 quinquies che 

hanno condotto alla eventuale esclusione della localizzazione di nuovi stabilimenti.  

 

Al titolo IV “SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN BASE ALLE DESTINAZIONI D’USO”,  

CAPO III –  “ AREE PER ATTIVITA’ ECONOMICHE”, all’”Art. 23 – Norme di carattere generale”, punto 

6) “Divieti di insediamento e cautele” nel periodo che tratta l’area di esclusione dopo la dizione ”… (area 

n.12).” si sopprime la dizione “L’area suddetta è inedificabile per la parte agricola.” e la si sostituisce con 

la seguente “L’esclusione di tale area è limitata alle categorie territoriali A e B del D.M. 09/05/2001.”  

All’” Art.25 - Zone produttive  D2  esistenti e da completare”, punto 8) “Individuazione edifici esistenti” 

all’interno della tabella si elimina per l’impianto n.13 la Superficie fondiaria “30.995” e la si sostituisce 

con il numero “43.995”; nel totale della stessa tabella si elimina il numero “93.156” e lo si sostituisce con 

“106.156”. Al punto 10) “Area industriale classificata a rischio di incidente rilevante (Lamberti s.p.a.).”, 

alla seconda riga dopo le parole “… rischio di incidente rilevante”si inserisce “(D.lgs 26/06/2015, n.105)”; 

nel periodo successivo dopo “… Comitato Tecnico Regionale …” si inserisce la sigla “CTR”; dopo le 

parole “… redatto ai sensi dell’art. ...” si elimina numero “8” e lo si sostituisce con il numero “15”; nel 

seguito dopo le parole “…del D.Lgs …” si elimina la dizione “…334/99 e ss.mm.ii. e aggiornato ad ottobre 

2010 …” e la si sostituisce con “… 105/2015”; nel penultimo periodo dopo la parola “… effetti diretti…” si 

precisa meglio il periodo come segue “…( in un caso esterni ai confini dello stabilimento, e associati alla 

categoria “lesioni reversibili”)”; dopo le parole “… area di osservazione.” si inserisce il periodo 

“Nell’area di esclusione è vietato l’insediamento delle categorie territoriali A e B di cui al DM 

09/05/2001.” 

Al “CAPO IV – AREE AGRICOLE” all’”Art. 27 - Area per attività agricole (E)” al punto 9) “Disposizioni 

finali” nella seconda disposizione si sostituisce l’articolo “Le …” con la preposizione articolata “Nelle …”; 

dopo la dizione “… Area di esclusione …” si eliminano le parole “… sono inedificabili. Nell’area di 

esclusione 1”. 

Nel “TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI ” , “CAPO I - AREE DI INTERESSE GENERALE E 

AREE VINCOLATE” all’”Art.30 – Previsione del Piano Territoriale della Provincia di Alessandria 

(PTP)” si elimina il titolo del punto  “ 6) Aree a scarsa compatibilità ambientale di competenza 

provinciale” e lo si sostituisce come segue “6) Industria a Rischio di Incidente Rilevante”; si aggiunge, 

alla fine, il seguente periodo  “La Provincia di Alessandria, inoltre, con D.C.R.  n.11/16042 del 16/05/2016 
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ha approvato la Variante di adeguamento ed approfondimento alla normativa sul rischio di incidente 

rilevante. Le norme di attuazione del PTP risultano, quindi, integrate con la nuova Variante e coordinate 

con le indicazioni della Regione Piemonte approvate con D.G.R. n.46-2747 del 29/12/2015.  

Il Comune di Viguzzolo si è adeguato ai disposti provinciali relativi alla normativa RIR.” 

 

Nella sezione “SCHEDE NORMATIVE” “ZONE D1 – AREE PRODUTTIVE DI NUOVO IMPIANTO” 

nella “SCHEDA DI SUE A” si sostituisce il valore della Superficie territoriale “52.076” con “43.451”; 

nella “SCHEDA DI SUE B” si sostituisce il valore della Superficie territoriale “56.140” con “20.415”. 

 

Al termine delle “Norme di Attuazione”, nel capitolo  “SCHEDE DI SINTESI MONOGRAFICHE redatte a 

seguito di Varianti Parziali” si aggiunge la scheda monografica relativa alla presente Variante Parziale 

n.5/2020 di seguito riportata. 

 

Conseguentemente alle modifiche apportate si è provveduto ad aggiornare l’indice delle Norme di 

Attuazione. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

AREE 1) e 2) 
 

DESTINAZIONE ATTUALE:  l’area 1 appartiene ad un ambito agricolo speciale (E) e l’area 2 è 

di tipo agricolo. 

DESTINAZIONE DI PROGETTO: entrambe i sedimi diventeranno “Aree industriali a rischio di 

incidente rilevante (SRIR)" D2 n. 13. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3. Sono schematicamente rappresentati i due stralci del PRGC, rispettivamente, vigente e di variante. 

UBICAZIONE: Viguzzolo, rispettivamente in prossimità ed in adiacenza di confine 

amministrativo con il territorio comunale di Castellar Guidobono.  L’area 1 è indivi-duata 

catastalmente al Fg. 8 mapp. 106 parte, 108 parte e 160 parte.  L’area 2 è censita al Fg. 8 

pp.cc. 99 parte.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 4. Ripresa aerea del sito con localizzazione, con tratto di colore rosso e di relativa numerazione, delle due 

aree oggetto di variante di destinazione d’uso (fonte Google Maps). Con tratteggio di colore colore verde è 

individuato il limite amministrativo tra i Comuni di Viguzzolo (lato W) e Castellar Guidobono (lato Est). 
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MORFOLOGIA: entrambe le aree si configurano da pianeggianti a pseudopianeggiante 

con debole esposizione Nord.   

Trattasi in generale di un ambito di deposizione alluvionale quaternaria ad opera dei 

torrenti Curone e Grue. In relazione alle condizioni di equilibrio morfologico, come altresì 

indicato nella cartografia geologica tematica di PRGC, non risultano manifeste 

problematiche di tipo gravitativo e/o idraulico. 

GEOLOGIA: prescindendo da ventuali locali riporti e/o rimaneggiamenti antropici 

superficiali, il comprensorio in esame è caratterizzato dai terreni appartenenti alla 

formazione nota in letteratura con il nome di “Fluviale recente – fl3” (Pleistocene). Trattasi di 

depositi pseudociottolosi, con matrice di natura sabbiosa e/o limoso-argillosa alternati a 

livelli argillosi, argilloso-limosi e limosi.  Si segnala che la pedoge-nesi che ha interessato tali 

terreni ha prodotto suoli di natura limoso-argillosa, talora con presenza di clasti residui. 

Data la recente età dei depositi fluviali, la giacitura degli strati risulta pseudorizzon-tale.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 5.  Stralcio schematico della “Carta geologica” a corredo degli elaborati tematici del PRG del Comune di 
Viguzzolo.  La polilinea di colore rosso rappresenta il confine comunale con il territorio amministrativo di 
Castellar Guidobono. 

 

 

IDROGEOLOGIA: i già menzionati depositi fluviali che caratterizzano il sito, di spes-sore 

complessivo valutabile tra ca. 8÷12 m (lato Sud, area 1) e 15÷18 m (lato Nord, area 2), 

risultano impostati su un substrato argilloso-marsoso di epoca terziaria. 

Sulla base di riscontri effettuati nei primi anni 200 per la Lamberti, è stato evidenziato un 

deflusso di falda con direzione ESE-WNW, con soggiacenza piezometrica com-presa tra 6 e 

10 m. 

STABILITA’:  Classe II, “sottoclasse IIa(1)” della Carta di Sintesi di P.R.G.C. (Ved. seguente Fig. 

6 e successive indicazioni generali). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 6. Stralcio schematico della “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità alla 
utilizzazione urbanistica” a corredo degli elaborati del PRG del Comune di Viguzzolo e relativa legenda. 
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Dal punto di vista delle pericolosità geomorfologica e dell’attitudine alla fruibilità 

urbanistica, relativamente alla “Classe II”, trattasi di porzioni di territorio nelle quali le 

condizioni di moderata pericolosità geomorfologica possono essere superate attraverso 

l’adozione ed il rispetto di accorgimenti tecnici esplicitati a livello di norme di attuazione 

ispirate al DM 17/01/2018 “Norme tecniche per le costruzioni” e realizzabili a livello di 

progetto esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno 

significativo circostante. Tali interventi non dovranno in alcun modo incidere 

negativamente sulle aree limitrofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità. 

La sottoclasse IIa(1), propriamente caratterizzante il contesto in esame, individua 

settori di territorio condizionati da modesti allagamenti con acque di esondazione a bassa 

energia e/o aree potenzialmente esondabili, sempre per acque a bassa energia, nel caso 

di inefficienza o danneggiamento delle difese. 

Le tipologie di intervento edilizio ammesse, nel rispetto delle NTA di PRG, risultano le 

seguenti: 

• Demolizione senza ricostruzione; 

• manutenzione ordinaria; 

• manutenzione straordinaria; 

• adeguamento igienico-funzionale; 

• restauro e risanamento conservativo; 

• ristrutturazione edilizia; 

• ristrutturazione urbanistica; 

• completamento; 

• nuovo impianto. 

PRESCRIZIONI GENERALI: in relazione al contesto geologico-geomorfologico-

geolitologico sopradescritto, per qualsiasi intervento edificatorio sul suolo o che comunque 

comporti un incremento delle sollecitazioni su quest’ultimo, si impongono, come da 

disposizioni di PRGC, le seguenti prescrizioni: 

• accertamento geotecnico nel rispetto del DM 7.01.2018 “Norme tecniche per le 

costruzioni”, volto alla definizione dei parametri geotecnici caratteristici dei terreni inve-

stigati.  Andrà, altresì, valutata l'altezza critica degli scavi e, partico-lare attenzione, dovrà 

essere posta alla regimazione delle acque superficiali, che dovrà avvenire a seguito di 

studio idrogeologico; 

• l’edificazione finalizzata a destinazioni d’uso che comportano l’eventuale pre-

senza continua di persone (es: edifici residenziali e usi similari) dovranno essere realizzate in 

ambienti aventi il piano di calpestio ad una quota di sicurezza sulla possibile altimetria di 

laminazione, a “bassa energia”, da determinare attraverso valutazioni geoidrologico-

idrauliche e sulle informazioni desunte dagli eventi alluvionali storici;  

• è vietata l’assegnazione di destinazioni d’uso diverse da quella di cantina e/o 

locale di sgombero alle porzioni di edifici, oggetto di ristrutturazione, poste al di sotto del 

piano di campagna;    

• le sistemazioni esterne relative alle recinzioni di proprietà, sia su un fronte stradale 

(di strada pubblica o privata) sia sui confini laterali, non dovranno in alcun modo interferire 

con il normale deflusso delle acque di piena; 

• gli impianti tecnologici dovranno essere posizionati ad una quota compatibile con la 

piena di riferimento; 

• la realizzazione di seminterrati potrà avvenire con accesso a doppia rampa, sempre 

previa relazione idraulica contenente le opportune verifiche che ne determini la 

fattibilità; 

• lo stoccaggio e le discariche di ogni tipo di rifiuti sono vietati in ogni caso. 

 

In aggiunta a quanto sopra, rammentando che il Comune di Viguzzolo, sulla base della 

classificazione sismica 2003 e dell’aggiornamento 2010, risulta appartenere alla cosiddetta 

“Zona 3”, la progettazione dovrà essere effettuata, con criteri antisismici, secondo le 

indicazioni contenute negli Eurocodici 7, 8 e nelle NTC 2018. 

Per tali motivi, in riferimento alla caratterizzazione geologico-geotecnica del terreno 

d’imposta fondazioni, da effettuarsi secondo le modalità sopra indicate, dovrà, altresì, es-

sere definita la “categoria di profilo stratigrafico del suolo di fondazione”.  Andranno, 

pertanto, valutate, oltrechè le caratteristiche litostratigrafiche del terreno, le cosiddette 

VS30 e/o le VS,eq che rappresentano la velocità media di propagazione delle onde di 

taglio, a seconda della presenza o meno del “substrato sismico” entro 30 m di profondità.  

Queste possono essere determinate, ad esempio, con prospezioni sismiche di superficie 

(MASW, rifrazione, riflessione, vibrometria, microtremore) e/o prove sismiche in foro (down-

hole "DHT" e cross-hole "CHT"). 

Tali suggerimenti, unitamente alle indicazioni puntuali contenute nelle relazioni geologica e 

geotecnica, parti integranti degli elaborati progettuali, garantiranno la sicurezza delle 

opere, come previsto dal D.P.R. 328/2001, D.M. 11/03/88 n. 47, N.T.A. di P.R.G.I. e O.P.C.M. 

n. 3274/2003 e s.m.i., D.M. 17/01/2018 e Circ. M.I.T.  21/01/2019 n. 7.  Detti elaborati tecnici 

dovranno essere reciprocamente coerenti e potranno essere raggruppati in un unico 

documento.   
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ALLEGATO 1 

 
Elaborati di confronto tra il P.R.G.C. vigente e la presente Variante Parziale n. 5/2020 ex art. 17, c. 5, L.R. 56/77 e s.m.i 
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ALLEGATO 2  

 
stralcio planimetrico della fase IV della zonizzazione acustica approvata 

con delibera di C.C. n. 2 del 25/02/2008 
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ALLEGATO 3 

 
Estratti del Piano Territoriale Provinciale (PTP) relativi al Comune di VIGUZZOLO 
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ALLEGATO 4 

 
Tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti oggetto di Variante 
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